
Giubilo di Alessandro VI per la convenzione del 15 gennaio

che il suo Signore riconosceva Alessandro come vero vicario di 
Cristo e successore degli apostoli Pietro e Paolo.1

Il pericolo più grave per Alessandro VI era superato: il rico­
noscimento da parte del sovrano di Francia e del conquistatore 
d’Italia era stato ottenuto. Il papa mostrò la sua gratitudine 
nominando cardinale il 21 gennaio il cugino del re, Filippo di Lus­
semburgo,2 compiendo così un ardente desiderio di Carlo VIII 
già manifestato nel novembre 1493.3 II 25 gennaio, festa della 
conversione di S. Paolo, il papa e il re accompagnati da cardinali 
e ambasciatori si recarono in gran pompa da S. Pietro a S. Paolo 
per mostrare così a tutti la loro alleanza.4 « Alessandro VI — ri­
ferisce l’inviato di Mantova —  si studia in tutti i modi di soddi­
sfare i desiderii dei Francesi; tutte le aspettative, le riserve e le 
grazie appartengono a loro» .5 L’inviato di Ferrara credeva saper 
di sicuro che a Carlo era stata data l’investitura di Napoli e ch’era 
stato nominato imperatore di Costantinopoli. Simili voci corsero 
del resto anche in Italia e Germania. In realtà però il re oltre alla 
convenzione del 15 gennaio non aveva ottenuto che la nomina di 
due cardinali francesi.6

Il vettovagliamento dell’esercito francese in Roma rendevasi 
ogni giorno più difficile. Inoltre le risse degli abitanti con la rozza 
soldatesca non accennavano a finire. Se ciò mon ostante Carlo VIII
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